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III DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI 
CHI SONO IO PER TE? 

Al centro del vangelo che 
leggiamo c'è la persona di 
Gesù, l'ambiente geografico è 
la solitudine, il clima è la pre-
ghiera. Al cuore di tutto una 
domanda, che Gesù stesso 
pone a quelli che lo circonda-
no, e che emerge diretta e 
impetuosa: «Chi sono io per 
te?». Tre sono le risposte 
che, rispettivamente, esprimo-
no le attese della gente, le 
attese di Pietro e l'attesa di 
Gesù. Completando la profes-
sione di fede di Pietro, che lo 
confessa come il 'Messia', 
l’“Unto di Dio”, Cristo si identifica con la misteriosa figura del 
«Figlio dell'uomo», colui che realizza nella sua vita terrena la 
vocazione del "Servo di Dio": «... trafitto per i nostri delitti, 
schiacciato per le nostre iniquità... ». È il Messia sofferente, il 
Cristo crocifisso.  È l'uomo che prende su di sé tutto il male, la 
sofferenza, la morte che incombono sul mondo. Gesù Cristo, 
infatti, si consegna all'uomo, si espone all'incomprensione e al 
disprezzo, in un dono totale di sé si lascia uccidere. 
 
La domanda di Gesù: «Chi sono io per te?», pronunciata nel 
momento più drammatico della sua vita, quando sa bene ciò 
che sta per compiere, mi chiede di riconoscerlo come colui che 
sta morendo per me, che sta dando a me la sua vita. «Chi sono 
io per te?». Rispondere a questa do-manda significa rispondere 
alla domanda decisiva: «Io per chi vivo?». C'è forse un amore 
più grande di questo, di chi dà la vita per un altro? In questa 
espressione dell'amore, vita e morte si affrontano. Là dove la 
morte viene sperimentata come divisione che ci porta via coloro 
che amiamo, come dolore di separazione, entra Cristo. Lui, che 
è la Vita, muore con l'uomo... con me. È la dichiarazione di Dio 
all'umanità: «Ti amo da morire!». Questa è la via dell'incarna-
zione, che Cristo ha scelto per diventare 'consorte' dell'uomo. 
Egli ha voluto immergersi totalmente  in tutto l'abisso  di pecca-
to e di disperazione che l'uomo sperimenta in se stesso come 
morte, come incapacità di comunicazione e di relazione vera 
con l'altro. Cristo ha sposato questa mia sofferenza, questa mia 
morte. In questa unione, donandomi non altra cosa che se 
stesso e il suo stesso essere, mi dona la sua, e quindi la mia 
vera vita, che è partecipazione alla sua comunione con il Padre 
e lo Spirito Santo. 
Il Crocifisso risorto proclama che il suo amore è più forte della 
morte dell'uomo. Chi appartiene a Cristo di certo sperimenta la 
sua morte, il suo dolore e la sua sofferenza, senza sconti, ma 
tutto diventa un passaggio (pasqua) alla vita che Dio dona. 

Don Renzo Vanini 
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Lodi Mattutine: ore 8,15 -Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 
 

DOM. 17: Giornata per il Seminario 

 Diamo un affettuoso saluto a Pa-

dre Eugenio e brindisi INSIEME 

MER  20: ore 18,00 - Messa in via Gonin 

ore 18,30 - 19,00 Adorazione Eucaristica 

DOM 24: IV dopo  il martirio di Giovanni

Domenica 1 ottobre 2023 

FESTA DI INIZIO  

ANNO PASTORALE 
 

10,30: SANTA MESSA 

13,00: PRANZO COMUNITARIO 

ORE 15,00 ASSEMBLEA INIZIO ANNO 

Corso di italiano per donne 
Iscrizioni: 19-20-21 settembre 

ore 10,30– 12,00 Presso la Parrocchia  

S. Curato D’Ars  

via Giambellino 127  

Raccolta straordinaria per i bisognosi  

della Parrocchia. 
 

IL 23 E 24 settembre durante le 

Messe festive 
 

Detersivi, per pavimenti Piatti, bucato 
 

in chiesa (altare del Murialdo)   

 



 

GIORNATA DIOCESANA  

PER IL SEMINARIO 
LA NOSTRA DIOCESI CE-

LEBRA IN QUESTA DOME-

NICA LA ""GLORNATA 

PER IL SEMINARIO", 

QUALE RINNOVATA E-

SPRESSIONE DELLA CURA 

E DELLA PREGHIERA CHE 

OGNI COMUNITÀ» CRI-

STIANA RISERVA ALLE 

VOCAZIONI SACERDOTA-

LI. 
ESSA HA TRE FINALI-

TÀ*:- MANTENERE VIVO 

L'INTERESSE E LA PREGHIERA INCESSANTE 

E FIDUCIOSA PER LE VOCAZIONI AL PRE-

SBITERIATO. CONOSCERE E PROMUOVERE LE 

INIZIATIVE DEI SEMINARISTI ATTRAVERSO 

LE RIVISTE DEL SEMINARIO "LA FIACCO-

LA" E "FIACCOLINA. 
SOSTENERE ECONOMICAMENTE IL SEMINARIO 

E I SEMINARISTI CON UNA OFFERTA LIBE-

RA OPPURE FARE CELEBRARE DELLE SS. 

MESSE IN SUFFRAGIO DEI PROPRI DEFUN-

TI. 

ANGELO SCARIOLO 


